
IN ITALIA 

L'Aquila 
Mafioso offre 
protezione 
a un sindaco 
• i L'AQUILA. Protezione 
contro gli attentati in cambio 
di una casa. Un detenuto dei 
carcere di Ragusa, prossimo 
a dover lasciare la Sicilia per 
andare al coiillno, ha offerto 
la propria protezione, in 
cambio di un aiuto per trova
re un'abitazione dove vivere 
c o n la sua famiglia, al sinda
c o di Ottona dei Mani (L' 
Aquila), Giuseppe Taglien, 
62 anni, democristiano. Nei 
giorni scorsi il sindaco de 
aveva denunciato di avere 
subito «un attentato» di matri
c e politica, offrendo una ita-
glia» dì 200 milioni di lire a 
chi avesse facilitato le indagi
ni per Individuare i responsa
bile 

In una lettera inviata al sin
daco, il detenuto, Francesco 
Sacco, di 31 anni, ria scritto 
c h e la sua condizione di ati
pico siciliano mafioso, confi
nato perche socialmente pe
ricoloso, sarebbe molto utile 
al fine di una garanzia certa 
che non ci sarebbero più at
tentati contro la vostra signo
ria» «La mia fede ai principi 
d'onore - ha scritto ancore il 
detenuto - mi impedirebbe 
comunque di farle sapere i 
nomi degli autori dell'atten
tato». Su una sua eventuale 
risposta il sindaco di Ottona 
dei Mani per ora non si pro
nuncia: «Ho gettato la busta 
con l'indirizzo, anche se vo
lessi non potrei rispondere». 
Nel frattempo, pero, afferma 
di avere avuto altri attestati di 
soiktanela. come la telefona
ta di un gruppo di sedicenti 
giovani democristiani della 
manica che, invitandolo a 
non sprecare i soldi della «ta
glia», gli hanno assicurato di 
stare svolgendo indagini ne
gli ambienti politici. 

Cassazione 
In carcere 
i br Morucci 
eFaranda 

* 
M i FROSINONE. I due ex bri
gatisti rossi Adriana Faranda e 
Valerio Morucci sono tornata! 
In carcerea Fallano, dal carce
re di massima sicurezza erano 
taciti sei mesi fa. in liberta con
dizionata. Hanno fatto rientro 
con il massimo riserbo, sepa
ratamente, nei giorni scorsi, a 
seguito del provvedimento di 
revoca del beneficio. I due 
avevano lasciato insieme il 
carcere del frusinate, per an
dare a lavorare nella comunità 
«Don Calabria» di Roma, come 
operatori di computer, dopo 
esseni specializzati nel peni
tenziario di Pillano. La revoca 
della liberti condizionata era 
avvenuta dopo che la Cassa-

" storie aveva sollecitato II tribù-' 
naie di sorveglianza a riesami
nare il provvedimento alla luce 
delle modifiche della legge 
Cozzini intervenute nel frat
tempo. 

Torino 
Dosi di eroina 
nascoste 
in un asilo 
••TORINO. Un ovetto di pla
stica conlenente undici dosi 
di eroina è stato trovato da un 
bambino all'interno di un cor
tile di una scuola materna si
tuata nell'elegante quartiere 
della Crocetta a Torino L'o
vetto con le dosi è stato visto 
dal bimbo mentre giocava 
Successivamente il piccolo lo 
ha consegnato alla madre sot
to lo sguardo allarmato degli 
altri genitori presenti. Dell'ac
caduto è stata informata la 
preside dello istituto privato 
•Koala», che si è rivolta al mili
tari del nucleo regionale di 
polizia tributaria della guardia 
di finanza di Torino I militari 
hanno riscontrato all'interno 
dell'ovetto dosi di eroina per 
un quantitativo totale pari a 
due grammi circa. Per gli in
quirenti due sono attualmente 
le Ipotesi riguardanti io scon
certante episodio' la prima è 
che l'ovetto sia stato nascosto 
nel cortile da qualche spac
ciatore presente nella zona, 
impaurilo da un improvviso 
sopraggiungere di una volan
te, la seconda, ritenuta la più 
probabile, riguarda il fatto che 
il luogo possa essere stato già 
utilizzato anche in altre occa
sioni, come punto di occulta
mento di dosi per II successivo 
spaccio. 

Maxinchiesta a Como, Lecco, Varese Sostanze nocive «smaltite » 
Nel traffico implicati imprenditori nei fiumi, in discariche abusive 
funzionari pubblici e capi mafia o «esportate» soprattutto in Calabria 
Trenta, per ora, le persone inquisite con coperture «a norma di legge» 

Rifiuti d'oro in Lombardia 
Miliardi a palate per disperdere scorie tossiche 
Una clamorosa e miliardaria «rifiuti-connection» fra 
la Lombardia e il Sud. Affiancati nello sporco affare 
imprenditori, funzionan pubblici e personaggi della 
malavita, lì quanto sta emergendo da una maxi-in
chiesta su' traffico e lo smaltimento abusivo di sco
rie industriali nel triangolo Como-Lecco-Varese, 
con la connivenza di settori degli apparati della 
pubblica amministrazione. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

••MILANO Affari d'oro, 
per centinaia di miliardi, ri
fiuti industriili, anche tossici 
e nocivi, riversati a piene 
mani nei fiumi Lura, Adda. 
Desio e Caldone, gettati di 
straforo nei depuratori, o, 
ancora, buttati in discariche 
abusive o molto i.pesso. 
«esportati» clandestir amen
te al Sud, in particolare in 
Calabria, terra di smaltimen
ti selvaggi, intrecci Ira im
prenditori t; professionisti 
•insospettabili» e malavita 
organizzata, con la «benedi
zione» compiacente di fun
zionari della pubblica am
ministrazione, istituzional
mente preposti ai controlli 
Sta esplodendo conte una 
bomba ad alto potenziale, 
in Lombardi a, il caso de 1 bu
siness, legato a traffici illeciti 
e interessi malavitosi, de» ri

fiuti industriali 
Un pnmo squarcio su una 

mega-inchiesta che sta pas
sando al setaccio tutto il set
tore, e le complicità di cui 
gode, e stato fornito ieri dal 
Gruppo carabinieri di Co
mo, protagonista di una ma
xi-operazione nell'ambito 
delle indagini aperte da di
versi magistrati delle procu
re della Repubblica di Mila
no, Como, Lecco e Varese, 
destinate a clamorosi svilup
pi 

1 primi pezzi del velenoso 
«puzzle», protetto dallo stret
tissimo riserbo degli inqui
renti, consentono di rico
struire un quadro di gravissi
me irregolarità, con effetti 
dirompenti sull'ambiente, 
nello smaltimento delle sco
rie pericolose, con aziende 

che fingevano di smaltire a 
norma di legge e invece sca
ricavano veleni, fra i quali 
metalli altamente tossici 
Trenta - ma la cifra è desti
nata a moltiplicarsi - te per
sone su cui si sono appunta
te le indagini, iniziate sei 
mesi fa Una «compagnia» a 
dir poco eterogenea, in cui 
si ritrovano fianco a fianco, 
quattordici titolan di azien
de di smaltimento e traspor
to, molti dei quali calabresi, 
1 ex-sindaco di un paese del
la Valsassina, cinque funzio
nari dell'assessorato ali Eco
logia della Regione Lombar
dia e tre della Amministra
zione provinciale di Como, 
un tecnico del Presidio di 
igiene e prevenzione di Co
mo, il direttore di un consor
zio di depurazione del Co
masco, due ingegnen libero 
professionisti (consulenti, 
fra l'altro, della Regione e di 
un Comune), un commer
cialista, il presidente di un 
istituto bancano della Val-
sassina, una studentessa in 
medicina, figlia di un alto 
funzionario del servizio rifiu
ti della Regione 

Ma il personaggio più in
quietante è un calabrese, 
trapiantato a Lecco, pregiu

dicato per rapina, favoreg
giamento, detenzione di ar
mi, stupefacenti, sequestro 
di persona Si fa il nome di 
Franco Coco, sfuggito qual
che mese fa ad un attentato 
costato la vita a due passan
ti 

Per undici dei trenta inda
gati si ipotizza il reato di as
sociazione a delinquere Le 

altre ipotesi nguardano. cor
ruzione, falso e abuso in atti 
d ufficio, bancarotta fraudo
lenta Si prevede che la ma
xi-inchièsta nservi sorprese 
clamorose e che i nomi dei 
trenta siano solo un antipa
sto il piatto forte sarebbe 
costituito dai nomi di politici 
di vano livello I blitz dei ca-
rabimen hanno infatti ra

strellato negli archivi delle 
aziende e degli uffici pubbli
ci grandi quantità di mate
riale compromettente ma
trici di assegni, elenchi e di
schetti di computer Fra le 
prove raccolte ci sono an
che intercettazioni telefoni
che e fotografie che testimo
niano inequivocabili episodi 
di piratena ambientale 

Da 12 a 140 miliardi i costi per lo stadio «San Paolo» 

Napoli, Mondiali faraonici 
Accusato ex sindaco psi 
Esponenti ipolitici, funzionari comunali ed impren-
diton partenopei sono nel mirino della magistratura 
peri lavori di ri&mrnodemamento dello stadio «San 
Paolo» in occasione dei Mondiali. In nove hanno ri
cevuto un «invito a comparire» dinanzi ai giudici per 
spiegare i motivi che hanno fatto lievitare i costi da 
12 a 140 miliardi di lire. Tra gli indagati anche l'ex 
sindaco di Napoli, il socialista Pietro Lezzi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAPOLI Diversi anm ni-
stratori pubbl ci ed imprendi-
ton sono finiti sotto inchiesta 
per i lavori eli ampliamento 
dello stadio «San Paolo* di 
Napoli, realizzati in occhio
ne det Mondiali di calcio del 
"90. 

L'altro ieri, il pubblico mi
nistero Isabella laselli ha spe
dilo nove «imiti a presentar
si» ad altretUJiti personaggi 

coinvolti nella vicenda Do
vranno rispondere, nei pros
simi giorni, alle domande del 
magistrato, l'ex sindaco della 
citta, il socialista Pietro Lezzi, 
l'ex assessore de all'edilizia 
Aldo Petratta, li segretario 
generale comunale, Giaco
mo Arcadio Martino, l'ex 
subcommissario straordina
rio Francesco Gagliardi, l'In
gegnere municipale, Gaeta

no Per/ella. U direttore della-
veri MarcelloJftcone, il segre
tario della commissione col
laudo Nicolò Murano; e gli 
imprenditori Bruno e Marino 
Brancaccio. 

L'ipotesi di reato va dalla 
truffa ai danni dello Stato, al-
I abuso innominato in atti di 
ufficio, fino alla falsità ideo
logica in atto pubblico II 
pubblico ministero laselli do
vrà accettare se i titolan delle 
sei imprese (riunite nel con
sorzio Namon, che ha ese
guito I lavori di adeguamento 
all'interno delnmpianto 
sportivo di Fuongrotta), in
sieme ad amministratori 
pubblici e tecnici, hanno in
gannato Comune e ministero 
del Turismo e Spettacolo sui 
costi dell'opera. Nell'85, In
fatti, ia previsione di spesa 
per il maqulllastdeììo stadio, 
era di appena dodici miliar

di Poi, grazie all'approvazio
ne di tre varianti, il costo è sa
lito vertiginosamente fino a 
raggiungere la cifra di 140 
miliardi di lire. 

Secondo il magistrato di
verse delibere sono illegitti
me perchè votate per favorire 
alcuni costruttori e far ottene
re compensi maggion all'in
gegnere capo Perrella Inol
tre la dottoressa laselli conte
sta a Nicolò Muratto che la 
sua nomina a segretano del
la commissione collaudo, sa
rebbe avvenuta attraverso 
dei falsi atti pubblici Insom
ma, l'incanco (Muratto 
avrebbe incassato oltre ses-
santuno milioni) sarebbe 
stato affidato semplicemente 
con una ordinanza del sinda
co 

I lavori per il riammoder
namento del «San Paolo» 

vengono affidati, nell'ottobre 
dell'87. alle imprese Bruno e 
Manno Brancaccio, Cer, Boc
ci carpentene metalliche, Im-
ca.DdiIter scarte Cesi II can
tiere apre nel marzo dell'88, 
dopo l'approvazione della 
prima variante firmata dal 
subcommisario Gagliardi, 
che prevede la copertura del
lo stadio come impone la n-
chiesta della Fifa Dai dodici 
mili.irdi dell'85 la spesa lievi
ta a SI miliardi Un anno do
po, con la pnma giunta diret
ta dal sindaco Pietro Lezzi, è 
l'assessore Perrotta a firmare 
la delibera che stanzia altri 
trenta miliardi per adeguare 
l'Impianto sportivo alle nor
me di sicurezza, in base alla 
legge Gava 

Più volte in passato i consi
glieri regionali del gruppo 
Pci-Pds hanno denunciato gli 

I lavori 
di costruzione 
deHa 
copertura 
allo stadio 
San Paolo 
di Napoli 

sprechi che hanno caratteriz
zato la realizzazione delle 
opere pubbliche messe in 
cantiere per i mondiali di cal
cio 

L'ex sindaco Lezzi nel 
commentare l'iniziativa della 
magistratura napoletana - la 
prima, in tutta Italia, ad inda
gare a fondo sui retroscena 
delle opere dei mondiali - ha 
affermato che «nulla di quan
to mi viene contestato com-
sponde a venta», e si dice 
pronto a chiame al giudice 
l'operato suo e quello della 
giunta. Il resto è cronaca di 
questi giorni. Terminati i la
vori - costati 140 miliardi -
qualche giorno prima dell'i
nizio dei Mondiali '90, lo sta
dio attualmente può ospitare 
82mila spettatori, tremila in 
meno di quanti ne avrebbe 
dovuto accogliere 

Ad Alcamo 
sciopero 
generale 
antimafia 

Uno sciopero generale promosso dai sindacati confederali fi 
stato attualo len ad Alcamo In provincia di Trapani Proprio 
ad Alcamo negli ultimi mesi si è scatenata una sanguinosa 
guerra di malia tra gruppi rivali per il controllo delle attività 
illecite I sindacati hanno avanzato precise richieste la pre
disposizione di un piano straordinano di investimenti per 
rafforzare le forze dell ordì"» e la magistratura a.,sicurando-
ne il coordinamento, la revisione del segreto bancano e 11-
stituzione di una banca dati nazionale per il monitoraggio 
dei movimenti di denaro E inoltre, la rottura del circuito vi
zioso tra pubblica amministrazione appalti e cnminalita. 

De Lorenzo 
dispone 
misure 
anticolera 

Estensione ali Ecuador e alla 
Colombia delle misure di dì-
vieto di importazione m Ita
lia di numerosi prodotti ali
mentari di origine animale e 
vegetale già adottate il 14 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ febbraio nei confronti del 
" • " ^ • " " ^ m m m m Perù E quanto ha disposto 
len il ministro della Sanità on. Francesco De Lorenzo in se
guito al dilagare dell epidemia di colera dal Perù ad alcuni 
stati limitrofi Gli uffici sanitari di confine sono stati allenati 
per intensificare i controlli, secondo precise procedure sui 
prodotti alimentan provenienti dalle aree colpite dal colera. 
Pertanto, l'intero sistema italiano di controllo salutano se
condo il ministero, è operante 

Un immigrato dello Sn Lan
ka Fernando Siyaguna Kos-
kodage 40 anni abitante a 
Reggio Emilia, nmasto senza 
lavoro, ha avviato una nuova 
attività procura agli scapoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ occidentali mopli vergini 
",,•,™™™*,""•,™•,,,,",,,*,,•,,,,• che risiedono dalla nascita 
in conventi dello Sn Lanka, nei quali vivono custodite dalle 
suore del «Buon pastore» Il cingalese organizza il «viaggio 
matrimoniale» al prezzo fìsso di 4 milioni e 170mila lire che 
comprende volo in aereo, scelta della sposa nel convento 
matrimonio con nto cattolico, viaggio di nozze e biglietto di 
ritomo per ia sposa. Fra i tanti alla ricerca di una facile av
ventura, il cingalese afferma di avere già individuato nove fu
turi sposi che hanno prenotato il viaggio per luglio-agosto, 
sicuri di trovare una sposa capace di «rimanere fedele per 
tutta lavila» 

Mogli vergini 
dallo Sri Lanka: 
«restano fedeli 
per la vita» 

A Caserta 
nasce 
il consultorio 
per omosessuali 

Tunisino 
«pestato» 
a Modena 
da connazionali 

L'.i consultono per la tutela 
della salute degli omoses
suali sarà presto attivato dal-
I Usi 15 di Caserta La struttu
ra (la seconda n Italia dopo 
quella già attivata ? Bolo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gna) opererà in stretta colla-
•»•»»»»»•»»•»••«»»»•»»•»•••»«•»»••»•»•»> borazione con 1 Arci-gay, 
per favonre, come è spiegato in una nota della Usi, un mag
giore afflusso degli omosessuali ai presidi del servizio sanita
rio nazionale «La realizzazione del consultono - ha detto il 
presidente della Usi Aido Magliocca - si inserisce nel pro
gramma di lotta contro l'Aids e si richiama a tutte le altre Ini
ziative che a livello formativo, educativo, organizzativo pos
sono risultare efficaci perla massima valorizzazione dei mo
mento preventivo» 

Ln operaio tunisino di 27 
anni, Hammedi Romdham, 
è ricoverato in gravi condi
zioni al Policlinico di Mode
na a seguito di un aggressio
ne subita l'altra sera in una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ casa abbandonata nei pressi 
~^^mm*^^^mmmmmm dell'ex autodromo dove da 
qualche tempo alloggiava con una ragazza italiani. U giova
ne e stato picchiato a sangue e lento al capo con un randel
lo da un gruppo formato, a quanto risulta, da quattro o cin
que suol conterranei Fino a pochi giorni fa, il giovane aveva 
abitato nell'ex macello, una struttura fatiscente occupata da 
extracomunitari senza tetto, dopodiché aveva deciso dì tra
sferirsi nella nuova sistemazione in compagnia di una ragaz
za Pare infatti che, durante la permanenza ali ex macello, il 
giovane fosse costretto a pagare una «tangente» a un suo 
connazionale, che aveva trattenuto come pegno abiti e do
cumenti del tunisino Il pestaggio potrebbe quindi essere in
terpretato come una «spedizione punitiva» nei confronti del 
giovane che si era nfiutato di pagare 

II presidente del tribunale ai 
Pavia, dottor Angelo Scali, 
ha smentito, perchè «contra
ria a venta e destituita di 
ogni fondamento, la notizia 
apparsa martedì 16 aprile su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I Unità secondo cui del fa-
•,"^*••,,,,™,,*•,•,,,,•"M,"•™•,,• scicolo originario relativo al 
•caso Matte», «restano solo pochi fogli e mancano le perizie 
dell'incidente» 

«Caso Mattel» 
Smentita 
dei giudici 
di Pavia 

GIUSEPPE VITTORI 

mmmmmm—"—"•"• Sollecitano investimenti che creino posti di lavoro 

Clamorosa protesta a Senise 
Gli abitanti s'incatenano alla diga 
Da ieri mattina, a turno, la gente di Senise (Poten
za) ha inscenato una singolare protesta: giovani, 
donne e qualche anziano si sono incatenati all'area 
della stazione di controllo della diga di Monte Coto
gno. Protestino «contro lo stato di abbandono in cui 
versa tutto il Senisese», ed hanno già raccolto nume
rose attestazioni di solidarietà. Attendono una ri
sposta dai governi regionale e nazionale. 

MAURIZIO VINCI 

••SENESE (Potenza) Ormai 
se ne stanno II da quasi due 
giorni, Incatenati ai cancelli 
dell'area dove si trova la na
zione di controllo della diga di 
Monte Cotugno. Per lo più so
no giovani, donne, ma fra di 
loro c'è anche qualche anzia
no, per niente intimorito dal 
freddo di queste ultime notti 
Per ora saranno una decina, 
ma ci sono già altre 70 perso
ne pronte a rimpiazzarli nei 
vari turni. Hanno un telefono 
cellulare, con cui comunicare 
con l'esterno E. sono tutti de
cisi a nmanere II, incateniti 
alla diga, finché non riceve
ranno risposti* convincenti 
dalle autontà regionali e na
zionali 

Non è poi cosi difficile capi
re le ragioni di questa clamo
rosa protesta messa In atto. 

dalla mattina del 25 aprile, 
dalia gente di Senise, un pae
se della Basilicata più intema, 
al confini del Parco nazionale 
del Pollino Si sono incatenati 
per protestare «contro lo stato 
di abbandono in cui versa tut
to il Senlsese», ed infatti han
no già coinvolto i cittadini di 
una decina di comuni limitro
fi Oa queste parti non si fida
no troppo delle istituzioni Ri
cordano ancora le promesse 
ricevute quando fu deciso di 
costruire, a pochi passi dal 
centro abitato di Senise, la più 
grande diga d Europa in lena 
battuta, che ha sottratto deci
ne di ettan all'agricoltura Co
me «contropartita» avrebbero 
dovuto ricevere incentivi tali 
da far decollare un vero tessu
to produttivo Tutti impegni si
stematicamente disattesi, co

me quelli assunti dopo la fra
na del 26 luglio dell 86 Allora, 
sull'onda dell'emozione su
scitata nel paese dalle otto vit
time di quella strage, il Parla
mento appronto una legge 
speciale che avrebbe dovuto 
sostenere la sistemazione 
idrogeologica di tutta un'area. 
Oggi, invece, lo stesso quartie
re di Senise ridotto in briciole 
dalla frana non è stato ancora 
ricostruito del tutto In una re
gione che vanta primati piut
tosto negativi quanto a svilup
po e qualità della vita l'area 
del Senlsese è certo una delle 
più dimenticate dalle discuti
bili politiche regionali e nazio
nali Ed infatti qui, ad esem
pio, la disoccupazione arriva 
addinttura al 32%, e le due 
aree industriali di Senise e 
Lauria Galdo, previste dalla 
legge 219, attendono solo che 
qualcuno decida di insediarvi-
si La contestata gestione del
l'acquedotto pugliese, infine, 
non consente un uso equili
brato delle enormi risorse idri
che della diga di Monte Cotu
gno, mentre la lunga e defati
cante gestazione del Parco 
del Pollino (il decreto istituti
vo è stato pubblicato solo 
qualche settimana fa sulla 
•Gazzetta Ufficiale»') non con
sentono ancora di far decolla

re un moderno turismo verde 
Questi, in sostanza, I temi 

principali su cui gli «incatena
ti», sorretti da un'intera comui-
tà, attendono di conoscere il 
parere dei governi regionale e 
nazionale. Proprio in un mo
mento in cui scelte come 
?uelle della Fiat e della Snia 

che insedieranno grossi sta
bilimenti in altre aree della re
gione) potrebbero definitiva
mente far cadere l'attenzione 
su quest'area 

La protesta, per ora. ha ri
scosso un coro unanime di 
consensi fra forze politiche e 
sindacati «Una sohdanetà -
dice l'ingegner Francesco 
Ponzio, uno dei promoton 
dell'iniziativa - che ci incorag
gia a continuare nella nostra 
protesta, in attesa della defini
zione di un incontro con la 
Regione Basilicata e con rap
presentanti del governo Sia
mo convinti che dopo il gros
so tributo che il Semsese ha 
dato per lo sviluppo degli altn, 
attraverso la costruzione della 
diga di Monte Cotugno, ades
so gli impegni assunti per l'in-
sediamento di piccole e me
die aziende e per la ricostru
zione del quartiere di Senise 
danneggiato nell86 da una 
frana, devono essere mante
nuti» 

Polemiche dopo il «caso» dei giardini di Boboli 

Arte in copia anche a Roma 
Marco Aurelio sarà di plastica 
La sostituzione delle statue del giardino di Boboli, a Fi
renze, con copie di plastica ha ìmmediatamnte susci
tato reazioni e polemiche Per il direttore generale del
l'ufficio centrale dei beni artistici, Sistnni «non si posso
no trasformare le nostre città d'arte in città di copie». 
Ma lo stesso Sisinni annuncia che il famoso Marco Au
relio sul Campidoglio, ora collocato nei musei capito
lini, sarà nmpiazzato da un falso. 
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M FIRENZE. Nel 1902 a Firen
ze si tenne un vero e proprio 
referendum per decidere se 
collocare la copia in marmo 
del David michelangiolesco in 
pia.cza Signoria (l'originale è 
ali Accademia, una replica in 
bronzo nel piazzale Michelan
gelo) La votazione dette 399 
favorevoli cinque astenuti, 144 
contrari Sulla sostituzione del
le sculture ali aperto con copie 
più o meno perfette l'unanimi
tà non esiste neppure oggi 
Siili argomento è tornato len il 
Corriere della sera, con un ser
vizio sulle copie che hanno 
preso il posto degli onginali 
nel capoluogo toscano Tanto 
è bastato per naccendere la di
scussione su un problema già 
argomento di un convegno 
ospitato a Firenze nel dicem
bre scorso che aveva visto con
trapporsi ai sostenitori dei n-
schi i propugnatori dei vantag

gi legati alla sostituzione di 
un'opera con una copia Ieri lo 
stesso Sisinni, direttore genera
le dell'ufficio centrale per i be
ni ambientali ed artistici è tor
nato sull argomento sostenen
do che «il trasferimento delle 
opere deve essere una necessi
tà che coinvolge le condizioni 
di sopravvivenza, dal momen
to che non vogliamo assoluta
mente trasformare le città d'ar
te italiane in città di copie» Ma 
quasi a volersi contraddire, su
bito dopo Sisinni annuncia 
che il Marco Aurelio sul Cam
pidoglio, ora collocato nei mu
sei capitolini, sarà presto sosti
tuito da una copia realizzata 
dall istituto centrale del restau
ro 

Negli ultimi cento anni nella 
sola Firenze le copie di impor
tanti sculture ali aperto sono 
diventate una cinquantina. La 

Porto del Paradiso del Ghiberti. 
del Battistero, è uno dei casi 
più appariscenti Le formelle 
sono custodite dietro un vetro 
nel museo dell Opera del Duo
mo Anche la porta bronzea, in 
restauro presso l'Opificio delle 
pietre dure, lascerà definitiva
mente piazza Duomo Intanto 
il gruppo scultoreo del Battesi
mo di Cristo del Sansovino 
non pud essere esposto al 
pubblico perchè il museo del-
I Opera non ha lo spazio suffi
ciente La sua controfigura pe
rò e in bella vista proprio ac
canto alla copie della Porta del 
Paradiso La quale, sottoposta 
com è al bombardamento 
continuo di particelle inqui
nanti in pieno centro storico, 
già rivela i segni della sporcizia 
a un anno dalla sua sistema
zione E in attesa di collocazio
ne il San Marco di Donatello, 
restaurato dall Opificio, prove
niente da una nicchia di Or-
sanmichele Ma ali estemo 
dell antica chiesa e già arrivata 
la sua controfigura, re alizzata 
con una miscela di polvere di 
marmo, cemento, subbia e 
plastica. Analoga sorte attende 
le due statue del Cnsto e San 
Tommaso del Verrocchio dal
la nicchia centrale di Orsanmi-
chele sono andate sotto cura 
e, salvo contrordini, verranno 
rimpiazzate 

Andranno probabilmente al 
chiuso anche il Ratto delle Sa

bine del Giambologna e il Per
seo del Cellini nella Loggia dei 
Lanzi Esiste un progetto per 
sostituirle senonené i lavori di 
restauro sono fermi «L ultima 
franche dei finanziamenti non 
è più arrivata - spiega Ettore 
Spalletti. direttore delia Galle
ria d'arte moderna e membro 
dei comitati di settore - e d 
problema resta aperto A mio 
giudizio la sostituzione è ne
cessaria quando il degrado 
dell opera è irreversibile e 
quando l'ongmale verrebbe 
messo a repentaglio rimanen
do fuori Purtroppo 1 aria in cit
tà oasi e quella che e» Lo stori
co dell arte fiorentino si dichia
ra caso mai favorevole «a co
pie che si nconosca che sono 
tali Vale a dire che siano simi
li di analogo volume, ma prive 
delle stesse finezze esecutive 
desìi onginali» 

Tra le sculture eccellenti che 
hanno preso la via del ricovero 
intemo, I elenco comprende 
di Donatello la Giuditta e Olo
ferne (ora in Palazzo Vec
chio), il San Giorgio (scultura 
in marmo sostituita da una ot
tocentesca in bronzo), i Prigio
ni di Michelangelo esposti al-
I Accademia E comunque a 
Firenze, entrando in qualche 
negozio speciatizza'o e possi
bile avere in casa una copia 
d'opera d arte, ovviamente 
perfetta. Basta una manciata di 
milioni. 

l'Unità 
Sabato 
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